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TRIBUNALE DI MACERATA 
AVVISO DI VENDITA DI BENI IMMOBILI DELEGATA A PROFESSIONISTA  

MODALITA’ SINCRONA MISTA  

 
La sottoscritta Rag. Comm. Elsa Corpetti, con studio a Monte San Giusto, Via dell’Artigianato n. 17, tel. 0733/837251 - mail: 
e.corpetti@sincomas.it,  

  
VISTA 

 
l’ordinanza di vendita emanata dal Giudice dell’Esecuzione in data 24/09/2025 con cui è stata disposta la vendita dei beni 
pignorati nel procedimento esecutivo n. 18/2022 R.G.E. promosso da PURPLE SPV S.R.L. e la nomina della sottoscritta per 
le relative operazioni di vendita, visti gli articoli 569, 571, 576 e 591 bis c.p.c. e la Legge 14/05/2005 n. 80 e successive 
modifiche, 

COMUNICA 
 

che il giorno 15/07/2026 ore 11:00, presso il Suo studio sito a Monte San Giusto (MC) Monte San Giusto, Via 
dell’Artigianato n. 17, procederà al terzo esperimento di vendita con modalità sincrona mista ed all’eventuale gara tra gli 
offerenti, ai sensi dell’art. 573 c.p.c., con le modalità di seguito descritte, e comunque in conformità alle disposizioni impartite 
con l’ordinanza di delega, dei seguenti beni immobili. 
 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI 
 

LOTTO 1 
A) Negozio a CORRIDONIA VIA CAVOUR 27, della superficie commerciale di 411,00 mq per la quota di 1000/1000 di 
piena proprietà (*** DATO OSCURATO ***). L'unità immobiliare è posta al piano S1 - 1 - 2. 
Identificazione catastale: 

• foglio 42 particella 171 sub. 3 (catasto fabbricati), partita 1001808, categoria D/8, rendita 3.950,90 Euro, indirizzo 
catastale: CORSO CAVOUR n. 27, piano: S1 - 1 - 2, intestato a *** DATO OSCURATO ***. 

L'intero edificio sviluppa 4 piani, 3 piani fuori terra, 1 piano interrato. Immobile ristrutturato nel 1992. 
 
B) appartamento a CORRIDONIA VIA CAVOUR 27, della superficie commerciale di 154,00 mq per la quota di 1000/1000 
di piena proprietà (*** DATO OSCURATO ***). L'unità immobiliare oggetto di valutazione è posta al piano 3. 
Identificazione catastale:  

• foglio 42 particella 171 sub. 4 (catasto fabbricati), partita 1001808, categoria A/3, classe 2, rendita 355,06 Euro, 
indirizzo catastale: CORSO CAVOUR n. 27, piano: 3, intestato a *** DATO OSCURATO ***. 

• foglio 42 particella 165 (catasto fabbricati), partita 1001808, categoria C/2, classe 1, consistenza 10 mq, indirizzo 
catastale: CORSO CAVOUR, piano: TERRA, intestato a *** DATO OSCURATO ***. 

L'intero edificio sviluppa 4 piani, 3 piani fuori terra, 1 piano interrato. Immobile ristrutturato nel 1992. 
 
STATO DI POSSESSO: Alla data dell’ultimo sopralluogo l'immobile risulta libero. 

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI SINTETICAMENTE RICHIAMATI: 
Vincoli ed oneri giuridici che saranno cancellati a cura della procedura: 

Ipoteca volontaria attiva, iscritta il 10/03/2008 a firma di Dott.ssa Alessandra Cerreto ai nn. 20080/5262 di repertorio, 
registrata il 11/03/2008 a Agenzia delle Entrate di Macerata – Servizio di Pubblicità Immobiliare ai nn. 988 /4417, a favore 
di a *** DATO OSCURATO ***, contro a *** DATO OSCURATO ***., derivante da concessione a garanzia di mutuo 
fondiario. Importo ipoteca: € 2.000.000,00. Importo capitale: € 1.000.000,00. Durata ipoteca: 10 anni. La presente formalità 
grava sul diritto di proprietà per la quota di 1/1 dei beni esecutati. 
 

Pignoramento, notificato il 03/01/2022 a firma di Ufficiale Giudiziario del Tribunale di Macerata ai nn. 3516 di repertorio, 
registrato il 03/02/2022 a Agenzia delle Entrate di Macerata – Servizio di Pubblicità Immobiliare ai nn. 1106/1483, a favore 
di *** DATO OSCURATO ***, contro *** DATO OSCURATO ***, derivante da ipoteca volontaria per mutuo fondiario. 
La presente formalità grava sul diritto di proprietà per la quota di 1/1 dei beni esecutati. 
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PRATICHE EDILIZIE: 
− Concessione edilizia N. 510, intestata a *** DATO OSCURATO ***, per lavori di Ristrutturazione di edificio 

residenziale sito in Via Cavour, 27 con variazione di destinazione d’uso di porzione da residenziale a commerciale, 
presentata il 21/12/1987 con il n. 14192 di protocollo, rilasciata il 31/12/1990. 

− Concessione edilizia N. 691 e successive varianti, intestata a *** DATO OSCURATO ***, per lavori di Rinnovo della 
Concessione Edilizia n. 510 del 31.12.1990 per la ristrutturazione di edificio sito in Via Cavour, 27 con variazione di 
destinazione d’uso di porzione da residenziale a commerciale, presentata il 17/03/1992 con il n. 3823 di protocollo, 
rilasciata il 01/04/1992, agibilità del 18/03/1993 con il n. 1526 di protocollo. 

− Autorizzazione edilizia N. 905, intestata a *** DATO OSCURATO ***, per lavori di Installazione di serrande a maglie 
verniciate di colore grigio scuro sulle vetrine del negozio poste al P. Terra dell’edificio sito in Via Cavour, 27, presentata 
il 27/10/1992 con il n. 14418 di protocollo, rilasciata il 15/01/1993. 

− Autorizzazione edilizia N. 12857, intestata a *** DATO OSCURATO ***, per lavori di Installazione di n. 3 insegne 
luminose da cm. 100x70 in rame poste nel sovraluce delle vetrine-esposizioni e n. 2 insegne reclamistiche costituite dalla 
scritta "Gioielleria Cartechini" con lettere a rilievo sulle pareti dell'edificio sito in Via Cavo, presentata il 25/09/1992 con 
il n. 12857 di protocollo, rilasciata il 15/01/1993. 
 

SITUAZIONE URBANISTICA: Nessuna informazione aggiuntiva. 
 

CONFORMITÀ EDILIZIA: Sono state rilevate le seguenti difformità:  
Tutto l’immobile ha ottenuto in data 18.03.1993 il Certificato di Abitabilità ed Agibilità. Tuttavia nel sopralluogo 
sull'immobile effettuato in data 13.03.2025 si sono riscontrate le seguenti difformità, tutte di scarsa rilevanza: P. 
SEMINTERRATO: il locale “Ripostiglio” presenta l’apertura di accesso (Foto n. 14 - 20) spostata al centro dell’arcata in 
muratura e dotata di porta blindata. Il locale presenta una diversa sagoma, anche in relazione ad un pozzo preesistente del 
quale è stata restaurata la porzione corrispondente al piano in esame, utilizzandola come cantina (Foto n. 20 – 21). P. 1° 
(RIALZATO): Per l’ingresso non sono stati eseguiti tutti gli interventi previsti negli elaborati progettuali. Per il tratto iniziale 
del corridoio d’ingresso sono state conservate le caratteristiche originarie e la larghezza costante (Foto n. 25). Sono presenti 
alcune nicchie non riportate negli elaborati di progetto, mentre un’altra riportata non è presente sul posto. Anche lo scalone 
monumentale presenta piccole variazioni nella forma e nella disposizione planimetrica (Foto n. 33 – 34). P. 2°: E’ presente 
una porta (Foto n. 36) di collegamento dei vani commerciali con il vano scala N-W non riportata negli elaborati progettuali. 
Analogamente l’apertura che collega il locale commerciale con lo scalone monumentale (Foto n. 38 – 40) risulta di dimensioni 
maggiori. Sono presenti alcune nicchie non riportate negli elaborati di progetto ed altre diversamente posizionate (Foto n. 
42). Anche a questo piano lo scalone monumentale presenta piccole variazioni nella forma, nella disposizione planimetrica 
e nel ballatoio di accesso al terrazzo (Foto n. 42 – 43). P. 3° (APPARTAMENTO): L’organizzazione dell’unità immobiliare 
è variata rispetto a quanto riportato negli atti autorizzativi: - il locale sul lato W ed indicato come “Cucina” è diventato la 
camera da letto (Foto n. 64 – 65) con modifica sia dell’accesso (ora meno diretto) (Foto n. 63) che del bagno con il relativo 
disimpegno (Foto n. 65 – 66); - il locale cucina è stato realizzato nel vano indicato come “Camera” posto all’estremità S-W 
(Foto n. 61 – 62); E’ presente una nicchia non riportata negli elaborati di progetto (Foto n. 52). VANO SCALA LATO N-W: 
Al P. 1° ed al P. 3° sono presenti alcune nicchie non riportate negli elaborati di progetto (Foto n. 68 – 69 - 72). Per una più 
agevole individuazione delle difformità elencate è stato predisposto un elaborato planimetrico (ALLEGATO N. 8) redatto 
sulle planimetrie di progetto e contenente l’individuazione delle difformità sopraelencate, indicate con colorazione in giallo 
per le modifiche in sottrazione ed in verde per le modifiche in aggiunta. (normativa di riferimento: DPR 380/2001). 
Le difformità sono regolarizzabili mediante: SCIA in sanatoria. 
L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. Costi di regolarizzazione: 
- Oneri comunali e Diritti di segreteria: €.5.000,00 
- Spese tecniche: €.5.000,00 
Tempi necessari per la regolarizzazione: 90 giorni 

CONFORMITÀ CATASTALE: Sono state rilevate le seguenti difformità: Quelle indicate nelle difformità edilizie. 
Le difformità sono regolarizzabili mediante: Presentazione di variazione catastale per giusta rappresentazione grafica. 
L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. Costi di regolarizzazione: 
- Spese tecniche, tributi catastali ed imposte di legge: €.1.200,00 

CONFORMITÀ URBANISTICA: Nessuna difformità 

CORRISPONDENZA DATI CATASTALI/ATTO: Nessuna difformità 
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PREZZO BASE D’ASTA: € 339.200,00 (euro trecentotrentanovemiladuecento/00). 
Offerta Minima Di Acquisto: € 254.400,00 (euro duecentocinquantaquattromilaquattrocento/00) pari al 
prezzo base ridotto di un quarto. 
 

MODALITA’ DI VENDITA SENZA INCANTO 
 

• Gli immobili sopra descritti vengono posti in vendita al prezzo base: 
- di € 339.200,00 (euro trecentotrentanovemiladuecento/00) oltre iva e/o imposta di registro.; 

• E’ legittimato a presentare offerte di acquisto e a partecipare alla vendita senza incanto ogni interessato, fatta eccezione per 
il debitore, per l’ufficiale giudiziario che ha partecipato al pignoramento e per i soggetti per cui vige il divieto speciale ex art. 
1471 del codice civile. Le offerte di acquisto possono essere presentate dall’interessato personalmente o a mezzo di 
procuratore legale, nel qual caso all'offerta deve essere allegata la procura notarile originale. Qualora l’offerta è presentata a 
mezzo di procuratore legale, la stessa può essere fatta anche per persone da nominare ex art. 579, ultimo comma, c.p.c. Il 
procuratore legale che è rimasto aggiudicatario per persona da nominare deve dichiarare nei tre giorni successivi il nome 
della persona per la quale ha fatto l'offerta depositando il mandato conferito mediante procura notarile avente data anteriore 
a quella dell’asta (art. 583 c.p.c.). 

• Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tutelare. 
• L’offerente dovrà altresì, ai sensi dell’art. 174 disp. att. c.p.c., dichiarare la propria residenza o eleggere domicilio nel Comune 

di Macerata; in mancanza, ogni comunicazione sarà effettuata presso la cancelleria. 
• Se l’offerente è cittadino di altro Stato non appartenente alla Comunità Europea, alla domanda deve essere allegato il 

Certificato di Cittadinanza ed eventualmente Permesso o Carta di Soggiorno al fine della verifica delle condizioni di 
reciprocità.  

• Le offerte di acquisto sono irrevocabili salvo i casi di cui all’art. 571 co. 3 c.p.c., e saranno inefficaci se presentate oltre il 
termine sotto indicato ovvero se inferiori di oltre un quarto al prezzo stabilito nell’ordinanza ovvero se non accompagnate 
dalla cauzione nella misura e con le modalità stabilite nell’ordinanza di vendita; 

• Gli interessati all’acquisto possono presentare offerte irrevocabili di acquisto a: A) in forma cartacea o B) telematica, in base 
alla modalità di partecipazione scelta. 

 
A) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE IN FORMA CARTACEA 
 
Entro le ore 12:00 del giorno feriale antecedente la vendita e precisamente entro il 14/07/2026 le offerte - che saranno 
irrevocabili - dovranno essere depositate in forma tradizionale mediante deposito in busta chiusa presso lo studio del 
delegato in Monte San Giusto (MC) Via dell’Artigianato n.17.   
L’offerta di acquisto, in bollo (euro 16,00), dovrà essere presentata in busta separata per ciascun lotto. Ogni busta 
contenente l’offerta dovrà essere chiusa e sigillata. All'esterno della busta non deve essere apposta alcuna indicazione, 
provvederà il ricevente ad apporre i dati di riferimento (nome di chi materialmente provvede al deposito, numero di procedura 
e lotto, nome del Giudice dell’esecuzione e del professionista delegato, data della vendita) come verranno indicati da chi 
materialmente consegna la busta. 
L’offerta dovrà contenere: 
− se persona fisica: il nome e il cognome dell'offerente, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza, stato civile, 

regime patrimoniale (in caso di comunione dei beni, dovranno essere indicati anche i dati del coniuge), cui va allegata 
fotocopia di un documento valido e del codice fiscale e, in caso di ditta o impresa, indicare inoltre il numero della partita 
iva ed allegare visura camerale aggiornata in corso di validità; 

− se persona giuridica: dati identificativi, inclusa la partita iva o il codice fiscale, nonché cognome, nome, luogo e data di 
nascita del legale rappresentante, cui va allegato visura camerale aggiornata in corso di validità dalla quale risulti la 
costituzione della società o ente ed i poteri di rappresentanza conferiti all’offerente validi per la partecipazione in udienza, 
nonché fotocopia di un documento di identità del o dei rappresentanti legali. 

− La dichiarazione di aver letto la relazione di stima, compreso gli allegati, e di averne compreso il contenuto e inoltre di 
conoscere lo stato di fatto e di diritto dell’immobile, anche sotto il profilo urbanistico e catastale. 

− I dati identificativi del bene per il quale l'offerta viene presentata, il numero della procedura esecutiva, il numero del lotto, 
la data della vendita, l’indicazione del prezzo offerto (di importo non inferiore di oltre un quarto del prezzo base, 
pena inammissibilità), il termine di pagamento del saldo prezzo medesimo (che non potrà essere superiore a 90 giorni 
dalla aggiudicazione, termine non soggetto alla sospensione del periodo feriale e non prorogabile), la cauzione pari al 
20% del prezzo offerto, nonché l'ammontare approssimativo delle spese che si fissa al 10% del prezzo offerto (salvo 
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integrazioni successive dell'importo). 
− L’indicazione della volontà di avvalersi, ove ne sussistono i presupposti, dei benefici/regimi fiscali vigenti. 
All’offerta dovrà essere allegato, a pena di inammissibilità della stessa: 
− un assegno circolare non trasferibile (esclusi assegni o vaglia emessi da Poste Italiane Spa) intestato a “P.E. 18/2022 

PURPLE SPV S.R.L” per un importo pari almeno al 20% del prezzo offerto, a titolo di cauzione; 
− un assegno circolare non trasferibile (esclusi assegni o vaglia emessi da Poste Italiane Spa) intestato a “P.E. 18/2022 

PURPLE SPV S.R.L” per un importo pari al 10% del prezzo offerto a titolo di spese. 
L’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti a favore dei quali dovrà essere trasferito il bene e dovrà essere indicato 
in modo preciso e dettagliato, in caso di pluralità di soggetti, quote e diritti che ciascuno intende acquistare. In mancanza di 
indicazioni il bene verrà trasferito in quote uguali per ciascun offerente.  
 
 
B) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE IN FORMA TELEMATICA 
 
Gli interessati, in alternativa, per partecipare alla vendita potranno presentare offerte di acquisto, irrevocabili e una per 
ciascuno lotto, con modalità telematica da far pervenire ai sensi dell’art. 571 c.p.c. entro le ore 12:00 del giorno feriale 
antecedente la vendita e precisamente entro il 14/07/2026.  
L’offerta di acquisto deve essere presentata tramite il modulo web “Offerta Telematica” messo a disposizione dal Ministero 
della Giustizia, che permette la compilazione guidata dell’offerta telematica per partecipare ad un determinato esperimento 
di vendita, ed a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale www.astetelematiche.it. Dal 
modulo web è scaricabile il “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica”. 
L’offerta d’acquisto telematica ed i relativi documenti allegati dovrà essere inviata all’indirizzo PEC del Ministero della 
Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it e si intenderà depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa 
di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 
L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un certificato di firma 
digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a 
mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 
In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta elettronica certificata per la 
vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il 
gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio 
delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa 
modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della 
Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 
Non saranno accettate offerte pervenute dopo il termine fissato per la presentazione dell'offerta d'asta, pertanto è consigliabile 
iniziare il processo di inserimento della documentazione con largo anticipo.  
 
L’offerta dovrà contenere: 
− se persona fisica: il nome e il cognome dell'offerente, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza, stato civile, 

regime patrimoniale (in caso di comunione dei beni, dovranno essere indicati anche i dati del coniuge), cui va allegata 
fotocopia di un documento valido e del codice fiscale e, in caso di ditta o impresa, indicare inoltre il numero della partita 
iva ed allegare visura camerale aggiornata in corso di validità; 

− se persona giuridica: dati identificativi, inclusa la partita iva o il codice fiscale, nonché cognome, nome, luogo e data di 
nascita del legale rappresentante, cui va allegato visura camerale aggiornata in corso di validità dalla quale risulti la 
costituzione della società o ente ed i poteri di rappresentanza conferiti all’offerente validi per la partecipazione in udienza, 
nonché fotocopia di un documento di identità del o dei rappresentanti legali. 

− La dichiarazione di aver letto la relazione di stima, compreso gli allegati, e di averne compreso il contenuto e inoltre di 
conoscere lo stato di fatto e di diritto dell’immobile, anche sotto il profilo urbanistico e catastale. 

− L’indicazione della volontà di avvalersi, ove ne sussistono i presupposti, dei benefici/regimi fiscali vigenti. 
− Il numero della procedura esecutiva, il numero del lotto, la data della vendita, l’indicazione del prezzo offerto (di importo 

non inferiore di oltre un quarto del prezzo base, pena inammissibilità), il termine di pagamento del saldo prezzo 
medesimo (che non potrà essere superiore a 90 giorni dalla aggiudicazione, termine non soggetto alla sospensione del 
periodo feriale e non prorogabile). 
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L’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti a favore dei quali dovrà essere trasferito il bene e dovrà essere indicato 
in modo preciso e dettagliato, in caso di pluralità di soggetti, quote e diritti che ciascuno intende acquistare. In mancanza di 
indicazioni il bene verrà trasferito in quote uguali per ciascun offerente.  
L’interessato dovrà inserire telematicamente i documenti necessari alla partecipazione alla vendita, secondo le indicazioni 
sopra riportate. Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell’offerta d’asta.  
 
Il versamento della cauzione (20% del prezzo offerto) e dell'importo a titolo di spese (10% del prezzo offerto, salvo 
integrazioni) dovrà essere eseguito mediante un UNICO BONIFICO BANCARIO per il complessivo importo del 30% 
del prezzo offerto per l’acquisto (il delegato poi scorporerà le somme, attribuendo il 20% alla cauzione e il 10% alle 
spese). 
Il versamento dovrà essere effettuato tramite bonifico bancario a favore di:  
• “P.E. 18/2022 PURPLE SPV S.R.L” - IBAN: IT66A0344069010000000266300 - Causale: “Versamento cauzione e 

spese”. 
Il bonifico dovrà essere effettuato almeno 3 giorni lavorativi prima del termine ultimo per la presentazione delle 
offerte e comunque l’accredito dovrà pervenire al delegato entro lo stesso termine utile. Il mancato accredito del 
bonifico sul conto indicato, entro il termine per la presentazione delle offerte, è causa di nullità dell'offerta ed è ad 
esclusivo carico dell'offerente. La copia della contabile del versamento deve essere allegata in sede di invio di offerta 
telematica. 
Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione e di partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando il 
gestore tecnico Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. ai seguenti recapiti: 

• telefono: 0586/20141 
• email: assistenza@astetelematiche.it  

I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 14:00 alle ore 18:00. 
La partecipazione alla vendita implica la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel 
presente avviso e nella relazione peritale. 
 
L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) in modalità telematica, 
salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato tramite carta di credito o bonifico bancario, 
tramite il servizio “Pagamento di bolli digitali” presente sul Portale dei Servizi Telematici https://pst.giustizia.it, seguendo le 
istruzioni indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica”. 
 
Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa 
documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. 
Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate all’indirizzo di posta elettronica certificata per la vendita telematica 
utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta. 
 

APERTURA DELLE BUSTE E SVOLGIMENTO DELLA GARA SINCRONA MISTA 
Il professionista delegato, nel giorno e nell’ora fissata per la vendita, procederà in ordine progressivo per ciascun lotto posto 
in vendita, all’apertura dei plichi telematici e delle buste presentate in forma tradizionale, nonché all’esame delle offerte.  
Le buste presentate in forma tradizionale saranno aperte dal professionista delegato e le offerte ivi contenute saranno riportate 
dal medesimo nel portale e rese visibili a coloro che partecipano alle operazioni di vendita con modalità telematica. 
Le buste presentate con modalità telematica saranno aperte attraverso il portale e rese visibili agli offerenti presenti innanzi 
al delegato. 
Gli offerenti che hanno presentato offerta in forma tradizionale partecipano comparendo innanzi al professionista delegato 
nel luogo della vendita. 
Gli offerenti che hanno presentato offerta in forma telematica partecipano collegandosi al portale www.astetelematiche.it, 
accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle 
operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica utilizzata per trasmettere l’offerta 
 

La gara, che si svolgerà con modalità sincrona mista, avrà inizio al termine delle operazioni per l'esame delle offerte, salvo 
eventuali modifiche che verranno tempestivamente comunicate all'apertura delle buste, dal professionista delegato a tutti gli 
offerenti ammessi alla gara. In sede di esame delle offerte, qualora sorgessero questioni, il delegato riferirà al G.E. che potrà 
convocare le parti innanzi a sé. 
Ai sensi dell’art. 572 c.p.c. l’offerta unica, se il valore della stessa è pari o superiore al prezzo base, è senz’altro accolta. 
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Se, invece, il prezzo offerto è inferiore rispetto al prezzo base in misura non superiore ad un quarto, il Delegato può far luogo 
alla vendita quando ritiene che non vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e non 
siano state presentate istanze di assegnazione del bene ai sensi dell’art. 588 e segg. c.p.c. 
In caso di più offerte valide si procederà alla gara sulla base dell'offerta più alta.  
Le offerte minime in rialzo non potranno essere inferiori a € 2.000,00 (euro duemila/00) in riferimento al Lotto 1. 
 
Il bene verrà definitivamente aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più alto. Tra un'offerta e l'altra potrà trascorrere il 
tempo massimo di due (2) minuti. I rilanci effettuati dai partecipanti presenti innanzi al delegato saranno riportati nel portale 
a cura del professionista e resi visibili a coloro che partecipano alle operazioni di vendita con modalità telematiche. I rilanci 
effettuati dai partecipanti connessi al Portale saranno visibili tramite portale ai partecipanti presenti innanzi al delegato. 
La gara sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo massimo di due (2) minuti dall'ultima offerta senza che vi 
siano state offerte migliorative rispetto all'ultima offerta valida; l'offerente che avrà fatto l'ultima offerta valida sarà dichiarato 
aggiudicatario provvisorio del bene. 
Non verranno considerate offerte pervenute al termine della gara. Gli offerenti sono tenuti a presentarsi all'esperimento di 
vendita. 
Ai fini dell’individuazione dell’offerta migliore, in applicazione dell’art.573 c.p.c. 3° comma si procederà come di seguito: 

a) il prezzo più alto determina, in ogni caso, la prevalenza dell’offerta; 
b) a parità di prezzo sarà preferita l’offerta a cui si accompagni la cauzione di maggior importo, indipendentemente dal 

termine indicato per il versamento del saldo prezzo; 
c) a parità di cauzione sarà preferita l’offerta che indichi il minor termine di pagamento del saldo prezzo; 
d) a parità di termine per il versamento del saldo prezzo sarà preferita l’offerta presentata per prima. 

In caso di mancata aggiudicazione, cauzione e fondo spese saranno restituiti all'offerente mediante restituzione immediata 
degli assegni presentati; in caso di offerta telematica, la somma versata a titolo di cauzione e spese verrà restituita tramite 
bonifico il cui costo resterà a carico dell'offerente, unitamente ad eventuali imposte di bollo. 
Entro massimo 90 giorni dall'aggiudicazione provvisoria, o comunque entro il termine indicato nell’offerta, l'intero prezzo 
al netto della cauzione già versata dovrà essere depositato presso lo studio del delegato Rag. Comm. Elsa Corpetti mediante 
assegno circolare non trasferibile intestato a “P.E. 18/2022 PURPLE SPV S.R.L”, o mediante bonifico intestato a “P.E. 
18/2022 PURPLE SPV S.R.L” – Causale: “Saldo prezzo RG. ES. IMM. 18/2022” - IBAN: 
IT66A0344069010000000266300. 
Contestualmente al saldo del prezzo, l’aggiudicatario potrà essere chiamato ad integrare il deposito già costituito per le spese 
inerenti al trasferimento, ove esso possa risultare insufficiente, in misura che il delegato si riserva di indicare e con 
precisazione che l’eventuale eccedenza sarà restituita subito dopo la liquidazione del Giudice, con avvertimento che la somma 
versata dopo l’aggiudicazione sarà imputata prima alle spese e poi al residuo prezzo; 
In caso di inadempimento, l’aggiudicazione verrà dichiarata decaduta, la cauzione versata sarà trattenuta a titolo di multa e 
si procederà ad una nuova vendita del bene nella quale l’offerente sarà tenuto a corrispondere la differenza tra il prezzo 
offerto e quello inferiore eventualmente realizzato. 
Il professionista delegato provvederà, altresì, alla redazione del verbale delle operazioni di vendita, che dovrà contenere: le 
circostanze di luogo e di tempo nelle quali le stesse si svolgono; le generalità di tutti gli utenti connessi e degli offerenti 
presenti; la descrizione delle attività svolte; la dichiarazione dell’aggiudicazione provvisoria con l’identificazione 
dell’aggiudicatario. 
L’offerta è inefficace: 
- se perviene oltre il termine stabilito; 
- se è inferiore al prezzo base ridotto di un quarto come sopra quantificato e stabilito per ogni lotto; 
- se l’offerente non ha prestato cauzione con le modalità e nella misura innanzi indicata. 
Se la vendita senza incanto non abbia luogo per qualsiasi altra ragione, all’uopo, il professionista delegato provvede a fissare 
successiva vendita, salve le disposizioni impartite dal G.E. nell’ordinanza di vendita delegata. 

 
CONDIZIONI DI VENDITA 

 
Per la vendita senza incanto, come sopra illustrata vengono indicate le seguenti condizioni di vendita: 
- gli immobili sono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano come da perizia immobiliare in atti; 
- le spese per la cancellazione delle ipoteche e delle altre formalità pregiudizievoli sono a carico dell'aggiudicatario; 
- ogni onere fiscale derivante dalla vendita è a carico dell’aggiudicatario, senza alcuna possibilità di rivalsa nei confronti 
della procedura; 
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- la proprietà del bene ed i conseguenti oneri sono a favore ed a carico dell’aggiudicatario dalla data di efficacia del decreto 
di trasferimento, e in ogni caso non prima del versamento dell’intero prezzo e dell’importo delle spese, diritti ed oneri 
conseguenti al trasferimento; 
- in caso di difformità costruttiva l’aggiudicatario, qualora l’immobile si trovi nelle condizioni di cui alla legge 28.02.1985 
n. 47, dovrà presentare domanda di concessione in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto emesso dall’Autorità 
Giudiziaria;  
- tutte le attività prescritte dalla legge ex artt. 571, 576 e ss. c.p.c. saranno effettuate presso lo studio del professionista 
delegato o in modalità telematica; 
- si precisa che ai sensi dell’art. 63 disp. att. C.C. l’acquirente dell’immobile facente parte di un condominio è obbligato 
solidalmente con il precedente proprietario al pagamento dei contributi relativi all’anno in corso e a quello precedente 
all’aggiudicazione; 
- sono poste a carico dell'aggiudicatario o dell'assegnatario la metà del compenso relativo alla fase di trasferimento 
della proprietà, nonché le relative spese generali e le spese effettivamente sostenute per l'esecuzione delle formalità di 
registrazione, trascrizione e voltura catastale, ed altresì le spese necessarie per l’eventuale regolarizzazione 
urbanistica e/o catastale e per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli e di qualsiasi gravame. 
- agli aggiudicatari di immobili potranno essere concessi mutui ipotecari fino alla concorrenza del 70-80% del prezzo di 
aggiudicazione presso gli Istituti Bancari facenti parte dell’ABI; 
- ai sensi dell’art. 41 del Decr. Leg.vo 1 settembre 1993 n. 385, qualora tra i creditori compaia un Istituto di credito fondiario, 
l’aggiudicatario potrà subentrare nel contratto di finanziamento, purché entro 15 giorni dalla data dell’aggiudicazione 
definitiva paghi al creditore fondiario l’importo delle rate scadute, degli accessori e delle spese e ne dia comunicazione e 
prova al sottoscritto; altrimenti potrà comunque saldare direttamente al creditore fondiario, entro 30 giorni dalla vendita, una 
quota pari all’85% del saldo del prezzo di aggiudicazione, fino a concorrenza del credito dell’istituto per capitale, spese ed 
accessori, dandone anche in questo caso comunicazione e prova al sottoscritto, e comunque versando il rimanente 15% al 
sottoscritto delegato, e comunque versando al sottoscritto delegato l’eccedenza fra il saldo del prezzo di aggiudicazione ed il 
credito fondiario azionato; 
- il versamento del prezzo deve aver luogo con le seguenti modalità: i) l’aggiudicatario procederà in ogni caso al versamento 
presso il professionista; ii) il professionista delegato verserà gli importi al creditore con valuta dalla data del versamento del 
saldo prezzo nei limiti della parte del credito garantita da ipoteca ai sensi dell’art. 2855 c.c. (il creditore fondiario è onerato 
di comunicare al professionista delegato un atto contenente: la precisazione analitica di tale parte del credito e dei relativi 
criteri di calcolo; le modalità per il versamento diretto e, in particolare, il conto corrente di accredito delle somme), 
attenendosi alle Istruzioni per la redazione dei progetti di distribuzione di cui alla Circolare del 13 febbraio 2025 reperibile 
sul sito internet del Tribunale di Macerata (§ 5); 
- agli effetti del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e D.Lgs n. 192/2005 e s.m.i, l’aggiudicatario, reso edotto dei contenuti del 
presente avviso di vendita e delle descrizioni indicate nell’elaborato peritale in ordine agli impianti, dispensa sin d’ora 
esplicitamente la procedura esecutiva di produrre sia la certificazione relativa alla conformità degli stessi alle norme sulla 
sicurezza, che la certificazione/attestato di qualificazione energetica, manifestando di voler assumere direttamente tali 
incombenze; 
- gli immobili non risultano gravati di trascrizioni non suscettibili di cancellazione con decreto di trasferimento; 
- ogni ulteriore informazione potrà essere acquisita presso il delegato Rag. Comm. Elsa Corpetti, con studio a Monte 
San Giusto (MC) Via dell’Artigianato n. 17, 0733837251, e.corpetti@sincomas.it. 
 

ANTIRICICLAGGIO 
 

- Ai sensi dell’art. 585, ult. comma, c.p.c., nel termine fissato per il versamento del saldo del prezzo, l’aggiudicatario, con 
dichiarazione scritta resa nella consapevolezza delle responsabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni false o 
mendaci, dovrà, inoltre, fornire al professionista delegato le informazioni prescritte dall’art. 22 del d.lgs. n. 231/2007 
necessarie e aggiornate per consentire a quest’ultimo di adempiere agli obblighi di adeguata verifica antiriciclaggio;  
- se, nel termine fissato per il versamento del prezzo, non è resa la dichiarazione di cui all’art. 585, comma 4° c.p.c., il 
professionista delegato ne dà tempestivo avviso al giudice per i provvedimenti di cui all’art. 587 c.p.c. (decadenza 
dall’aggiudicazione e perdita della cauzione), contestualmente fissando la nuova vendita e chiedendo al giudice di disporre 
la restituzione all’aggiudicatario della parte del prezzo versato eccedente l’importo della cauzione incamerata dalla procedura 
al conto corrente di provenienza;  
- se, nel termine fissato per il versamento del prezzo, è resa la dichiarazione di cui all’art. 585, comma 4°, c.p.c., il 
professionista delegato, operati gli adempimenti antiriciclaggio quale soggetto obbligato, allegherà alla bozza del decreto di 
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trasferimento da trasmettere al giudice esclusivamente la dichiarazione ricevuta dall’aggiudicatario ex art. 585, comma 4°, 
c.p.c. mantenendo assoluto riserbo in merito sia ai dati personali – il cui trattamento si è reso necessario per gli scopi e per le 
attività previste dalla legge antiriciclaggio – sia alle eventuali segnalazioni di operazioni anomale e sospette che abbia 
trasmesso alla Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (U.I.F.), dati e segnalazioni che, a norma di legge, non dovrà 
condividere con alcun soggetto (neanche con il giudice); 
 

PUBBLICITA’ 
 

Del presente avviso sarà data pubblicità in funzione della vendita ed a norma dell'art. 490 c.p.c. commi 1 e 2: 
- sul Portale delle Vendite Pubbliche – sito del Ministero della Giustizia – almeno 45 giorni prima dell’asta; 
- sulla rivista “Newspaper Aste” edita da astalegale.net; 
- unitamente a copia dell’ordinanza di vendita con i relativi allegati e copia della relazione di stima redatta dall’esperto, ai 
sensi dell'art 173 bis disp. att. c.p.c., sui siti internet: www.astalegale.net, www.portaleaste.com, www.asteimmobili.it, 
www.publicomonline.it, www.astetelematiche.it. 
 
 
 
Gli immobili di cui al Lotto 1 potranno essere visionati previo accordo con la sottoscritta Custode Giudiziario – 
telefono 0733/837251 – mail: e.corpetti@sincomas.it 
 
Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 
 
Monte San Giusto, 11/05/2026 

Il delegato alla vendita 
Rag.Comm. Elsa Corpetti  

 
 
 
 

http://www.publicomonline.it/
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